EMOZIONI DI UN AGILITYSTA

Ciao a tutti…per chi non mi conosce, mi chiamo Elena, ho 15 anni e sono una ragazza che da circa un anno e un mese (precisiamo) pratica l’agility con la sua dolcissima pastorina belga malinois Perla.

Tutto è cominciato per gioco, e non prendevo molto la cosa sul serio, ma bastarono pochi minuti che cambiai subito idea. Forse sembrerò eccessiva, ma diventò parte di me e lo è tuttora. Conoscendo e praticando l’agility, scopri che esiste un mondo a parte dove gli unici a popolarlo siete voi e il vostro cane, nessun altro… una sensazione semplicemente stupenda, ma non credete che sia facile diventare un agilitysta, anzi tutt’altro. 
Un esempio? Il nostro illustrissimo Presidente che dopo anni ed anni di allenamento è diventato, a parere mio, uno dei più bravi agilitysti che conosco, ma naturalmente ci vogliono anni e anni di allenamenti costanti e tanti sacrifici, e ne so qualcosa. Nell’AnconAgility non mancano esibizioni che mostrano ciò che facciamo all’interno della squadra durante gli allenamenti, una specie di rassegna, dove le persone vengono a vedere che cos’è l’agility dog e come il binomio uomo-cane lavora in perfetta armonia.
Prima dell’ esibizione, sono completamente fuori di testa, vivo in un altro pianeta, se mi parlano…da una parte mi entra, dall’altra mi esce. Sono troppo concentrata nel memorizzare il percorso e soprattutto troppo - e ribadisco troppo - concentrata a fare in modo che non faccia brutta figura davanti a persone completamente sconosciute, che mi giudicano in ciò che faccio.
Mi chiedono: “Cosa provi quando pensi al debutto in gara?” Bè, su questo ho qualche problema perché, visto che ancora dopo un anno non ho ancora debuttato in gara, non so come spiegarlo, ma visto che tra poco tempo, se il Signore vuole, debutterò, scriverò un altro tema dedicato al debutto in gara, lo prometto.
In compenso però, se ancora non ho ricevuto nessuna “gloria” dalla vittoria in gara, ho compagni a dir poco fantastici che come squadra mi fanno sentire la loro “punta di diamante”(citazione doverosa creata dal mitico Rodolfo Rosati…e lo ringrazio tanto per questo)

Forse troppo per una piccoletta come me.

Però, se mi considerano la punta di diamante è soprattutto merito della mia metà: Perla, la cosa più importante che ho nella mia vita.

Ed infine non potevo non parlare della persona che mi ha trasmesso la passione sfrenata per l’agility e mi ha insegnato tutto ciò che si doveva sapere , con estrema - e sottolineo estrema - pazienza e magari lui ne sa qualcosa! Francesco è una persona straordinaria, calma, pacata, riflessiva, proprio l’insegnante giusto che serviva ad un’allieva impulsiva come me. E’ doveroso dirgli grazie per tanti motivi. Il primo è che mi ha fatto scoprire un mondo  meraviglioso come l’agility, il secondo è che mi ha insegnato il significato del rapporto tra uomo e cane, e il terzo ed ultimo motivo per cui lo devo ringraziare è perché non c’è solo come istruttore, ma anche come amico che mi ha saputo sostenere e rassicurarmi nei momenti critici dell’agility.
Dopo quest’ultima citazione d’obbligo, ringrazio tutto lo staff dell’AnconAgility dal Presidente alla Segretaria, nonché moglie del Presidente, Valeria, e tutta la squadra dell’AnconAgility per avermi fatto sentire parte di una GRANDE FAMIGLIA.

Grazie a tutti….

Elena
